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Premessa 
 
La presente relazione viene redatta da province e comuni ai sensi e per gli effetti di cui all’articolo 4 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 149, recante: "Meccanismi sanzionatori e premiali relativi 
a regioni, province e comuni, a norma degli articoli 2, 17, e 26 della legge 5 maggio 2009, n. 42" per 
descrivere le principali attività normative e amministrative svolte durante il mandato, con specifico 
riferimento a: 
 
a) sistema e esiti dei controlli interni; 
b) eventuali rilievi della Corte dei conti; 
c) azioni intraprese per il rispetto dei saldi di finanza pubblica programmati e stato del percorso di 

convergenza verso i fabbisogni standard; 
d) situazione finanziaria e patrimoniale, anche evidenziando le carenze riscontrate nella gestione degli 

enti controllati dal comune o dalla provincia ai sensi dei numeri 1 e 2 del comma primo dell’articolo 
2359 del codice civile, e indicando azioni intraprese per porvi rimedio; 

e) azioni intraprese per contenere la spesa e stato del percorso di convergenza ai fabbisogni standard, 
affiancato da indicatori quantitativi e qualitativi relativi agli output dei servizi resi, anche utilizzando 
come parametro di riferimento realtà rappresentative dell’offerta di prestazioni con il miglior rapporto 
qualità-costi; 

f) quantificazione della misura dell’indebitamento provinciale o comunale. 
 
La relazione deve essere sottoscritta dal sindaco non oltre il sessantesimo giorno antecedente la data 
di scadenza del mandato. Entro e non oltre quindici giorni dopo la sottoscrizione della relazione, essa 
deve risultare certificata dall'organo di revisione dell'ente locale e, nei tre giorni successivi la relazione 
e la certificazione devono essere trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti. 
 
La relazione di fine mandato e la certificazione devono essere pubblicate sul sito istituzionale del 
comune da parte del sindaco entro i sette giorni successivi alla data di certificazione effettuata 
dall'organo di revisione dell'ente locale, con l'indicazione della data di trasmissione alla sezione 
regionale di controllo della Corte dei conti.  
 
In caso di scioglimento anticipato del Consiglio comunale o provinciale, la sottoscrizione della relazione 
e la certificazione da parte degli organi di controllo interno avvengono entro venti giorni dal 
provvedimento di indizione delle elezioni e, nei tre giorni successivi la relazione e la certificazione sono 
trasmesse dal presidente della provincia o dal sindaco alla sezione regionale di controllo della Corte 
dei conti.  
 
L’esposizione di molti dei dati viene riportata secondo uno schema già adottato per altri adempimenti 
di legge in materia per operare un raccordo tecnico e sistematico fra i vari dati e anche con la finalità 
di non aggravare il carico di adempimenti degli enti. 
 
La maggior parte delle tabelle elaborate e che di seguito vengono riportate, sono desunte dagli schemi 
di bilancio pubblicati in Amministrazione Trasparente e dai questionari inviati dall’organo di revisione 
economico finanziario alle Sezioni regionali di controllo della Corte dei conti, ai sensi dell’articolo 1, 
comma 166 e seguenti della legge n. 266/2005. Pertanto, i dati qui riportati trovano corrispondenza 
nei citati documenti, oltre che nella contabilità dell’ente. Si precisa che l’ Ente ha attivato le procedure 
per l’ approvazione del rendiconto 2023 nei termini di legge e che pertanto i dati riferiti all’esercizio in 
questione, dove presenti, sono da intendersi provvisori, seppur attendibili in quanto estrapolati dalla 
contabilita’. 
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PARTE I - DATI GENERALI 
 

Dati generali 
 

Comune di Copparo 
Sede via Roma, 28 - 44034 Copparo (FE) Codice fiscale / P. IVA: 00053930384 

● comune.copparo@cert.comune.copparo.fe.it 

● URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico 

 

 
 

Popolazione residente 
 
Andamento demografico della popolazione residente nel comune di Copparo dal 2001 al 2022. Grafici e 
statistiche su dati ISTAT al 31 dicembre di ogni anno. 

 

 
 

mailto:comune.copparo@cert.comune.copparo.fe.it
https://www.comune.copparo.fe.it/nqcontent.cfm?a_id=831
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Il grafico in basso visualizza il numero dei trasferimenti di residenza da e verso il comune di Copparo 
negli ultimi anni. I trasferimenti di residenza sono riportati come iscritti e cancellati dall'Anagrafe del 
comune. 

Fra gli iscritti, sono evidenziati con colore diverso i trasferimenti di residenza da altri comuni, quelli 
dall'estero e quelli dovuti per altri motivi (ad esempio per rettifiche amministrative). 
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Organi politici 
 

Il Sindaco, gli Assessori ed i Consiglieri del Comune di Copparo con l'indicazione del partito di appartenenza o 
della coalizione politica al momento delle ultime elezioni comunali. 

Il 26 maggio 2019 i cittadini di Copparo sono stati chiamati alle urne per le elezioni comunali 2019. È stato eletto 
al ballottaggio il sindaco Fabrizio Pagnoni. 

L'8 e 9 giugno 2024 si terranno le elezioni comunali 2024. 

 

 
 

https://www.tuttitalia.it/elezioni-italiane/elezioni-amministrative-2019/
https://www.tuttitalia.it/elezioni-italiane/elezioni-amministrative-2024/
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Organigramma dell’ente 
 
 

L’organigramma dell’ente è così riassumibile: 

 

 
 

 

Condizione giuridica dell’ente 
 

Nel periodo del mandato Stato 

L'ente è commissariato o lo è stato nel periodo di mandato NO 
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Condizione finanziaria dell’ente 
 

Nel periodo del mandato Stato 

l'ente ha dichiarato il dissesto finanziario ai sensi dell'art. 244 TUEL NO 

l'ente ha dichiarato il predissesto finanziario ai sensi dell'art. 243-bis TUEL NO 

l'ente ha fatto ricorso al fondo di rotazione di cui all'art. 243-ter e 243-quinquies del TUEL NO 

l'ente ha fatto ricorso al contributo di cui all'art. 3-bis del D.L. 174/12 convertito con L. 213/12 NO 

 

 

Situazione di contesto interno/esterno 
 

Il territorio di Copparo si estende su una superficie di 157 km² nella parte centro-orientale 

della Provincia di Ferrara. Il paese si trova all'interno del comprensorio caratterizzato ad ovest dalla 

città di Ferrara, a nord dal corso principale del Po, ad est dal parco interregionale Delta del Po e dalla 

zona costiera, a sud dal Po di Volano. Il territorio, interamente pianeggiante, è attraversato da 7 strade 

provinciali fungendo così da nodo di smistamento per il traffico tra il centro ed il basso ferrarese. La 

massima distanza tra i punti estremi del territorio è di 30 km. I corsi d'acqua derivanti dagli imponenti 

lavori di bonifica eseguiti fin dalla metà del XIV secolo sono numerosi. 

Il toponimo assunse storicamente le forme Cuparus, Cupparium, Coparium o Copparium, Massa 

Occupari. Il più antico documento che parla di Copparo è dell'anno 870. Il documento è un privilegio 

di papa Adriano II che conferma a Firminiano e ai suoi fratelli la corte di Formignana, allora confinante 

da un lato con "Cuparus et Caput canilis" (Coccanile). Copparo è sorta sul lato sud del canale 

Naviglio poiché, in tempi non remoti, erano assai frequenti le alluvioni del Po ed il Naviglio 

rappresentava una valida barriera alla furia delle acque. Il territorio fu oggetto di secolari controversie 

tra la Chiesa di Ferrara e di Ravenna. Martino, vescovo di Ferrara, nel 955 riconobbe la Massa di 

Copparo alla Chiesa di Ravenna, passata poi definitivamente a quella di Ferrara. In età medievale in 

Cesta fu edificata la chiesa dedicata a San Michele, soggetta alla pieve di San Pietro in Copparo.[4] Il 

territorio di Copparo era noto come riserva venatoria e vi fu costruito un castello che in seguito fu 

distrutto dai veneziani all'inizio del XVI secolo. Così andarono perduti gli affreschi di Nicolò Panizzato, 

dipinti all'epoca di Leonello d'Este. Nel 1509 i veneziani invasero il territorio copparese con truppe 

costituite da schiavi dalmati al seguito dell'ammiraglio Trevisan che diede ordine al provveditore 

Grandenigo di saccheggiare Copparo, distruggendo i raccolti e rubando il bestiame. Tornata la pace 

sulle rovine del castello Ercole II d'Este, tra il 1540 ed il 1547, fece costruire il palazzo che passò in 

seguito allo Stato Pontificio e poi alla famiglia Barberini, la Delizia di Copparo, definita il "sontuoso 

Palagio", ed è l'ultima delle diciannove Delizie estensi costruite dagli Este nel ferrarese. La 

realizzazione del palazzo venne affidata all'architetto Terzo de Terzi, che progettò un imponente 

https://it.wikipedia.org/wiki/Provincia_di_Ferrara
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrara
https://it.wikipedia.org/wiki/Po
https://it.wikipedia.org/wiki/Parco_interregionale_Delta_del_Po
https://it.wikipedia.org/wiki/Po_di_Volano
https://it.wikipedia.org/wiki/Papa_Adriano_II
https://it.wikipedia.org/wiki/Formignana
https://it.wikipedia.org/wiki/Coccanile
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Canale_Naviglio&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Canale_Naviglio&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Po
https://it.wikipedia.org/wiki/Ferrara
https://it.wikipedia.org/wiki/Ravenna
https://it.wikipedia.org/wiki/Santuario_della_Madonna_della_Pace_(Copparo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_dei_Santi_Pietro_e_Paolo_(Copparo)
https://it.wikipedia.org/wiki/Copparo#cite_note-4
https://it.wikipedia.org/wiki/Repubblica_di_Venezia
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Nicol%C3%B2_Panizzato&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Leonello_d%27Este
https://it.wikipedia.org/wiki/Ercole_II_d%27Este
https://it.wikipedia.org/wiki/Stato_Pontificio
https://it.wikipedia.org/wiki/Barberini
https://it.wikipedia.org/wiki/Delizia_di_Copparo
https://it.wikipedia.org/wiki/Delizie_estensi
https://it.wikipedia.org/wiki/Este
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Terzo_de_Terzi&action=edit&redlink=1
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fabbricato composto da cinque torri collegate fra loro, ampi porticati, cortili interni e sale grandiose. A 

decorare l'edificio furono chiamati alcuni tra i più importanti artisti attivi a Ferrara, fra cui Girolamo da 

Carpi, Benvenuto Tisi da Garofalo, Battista Dossi e Bastianino. 

Nel XVI secolo si intrapresero numerose iniziative di bonifica del territorio per dare spazio alla 

coltivazione di frumento. Per prosciugare la grande area paludosa tra 

Copparo, Codigoro e Mesola (Polesine di Ferrara), gli Este tra il 1566 e il 1572 avviarono il progetto 

di bonifica noto come grande bonifica estense. Saccheggi e distruzioni da parte di invasori provenienti 

dai territori posti al di là del Po si alternarono a varie inondazioni e rotte del fiume. Le più gravi furono 

quelle di Papozze, del 1592, di Berra, del 1595, e di Ro, del 1640. In quest'ultima occasione le acque 

arrivarono a lambire persino le mura di Ferrara. La Guerra dei Barberini, quattro anni più tardi, non 

mancò di coinvolgere anche Copparo portando nuovi danni e nuove vittime. 

Del periodo napoleonico non rimangono molte informazioni, vi fu l'adesione attraverso le colonne 

del Giornale del basso Po alle disposizioni giacobine del parroco Caparossa e la cronaca delle gesta 

del mugnaio Valeriano Chiarati che osò inneggiare pubblicamente all'imperatore d'Austria. Nel 

frattempo, nel 1808, il castello di Copparo fu preda di un terribile incendio. Nel 1862 il sindaco Spisani 

lo acquistò per conto del Comune e nel 1875 lo fece restaurare facendolo diventare sede della 

Residenza Municipale. Il restauro fu pressoché totale e diede vita alla conformazione recente 

dell'edificio. Le bonifiche tra Ottocento e Novecento portarono alla nascita della nuova componente 

sociale, il proletariato agricolo, che fu poi protagonista dei grandi conflitti dell'epoca. I primi scioperi si 

ebbero nel 1894-95. Nel 1817 era il più vasto e popolato comune rurale d'Italia. Secondo il Calendario 

Atlante De Agostini la popolazione di Copparo Emilia al 10 febbraio 1901 era 39 222 abitanti; nel 1908 

il Parlamento approvò la divisione del Comune e si costituirono così i comuni 

di Ro, Berra, Formignana e Jolanda di Savoia. 

 

 

 

 

 

 
 

 

 
 

 
 

 
 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Porticato
https://it.wikipedia.org/wiki/Corte_(architettura)
https://it.wikipedia.org/wiki/Girolamo_da_Carpi
https://it.wikipedia.org/wiki/Girolamo_da_Carpi
https://it.wikipedia.org/wiki/Benvenuto_Tisi_da_Garofalo
https://it.wikipedia.org/wiki/Battista_Dossi
https://it.wikipedia.org/wiki/Bastianino
https://it.wikipedia.org/wiki/Bonifica_agraria
https://it.wikipedia.org/wiki/Frumento
https://it.wikipedia.org/wiki/Palude
https://it.wikipedia.org/wiki/Codigoro
https://it.wikipedia.org/wiki/Mesola
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Polesine_di_Ferrara&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Este
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Grande_bonifica_estense&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Po
https://it.wikipedia.org/wiki/Papozze
https://it.wikipedia.org/wiki/Berra_(Italia)
https://it.wikipedia.org/wiki/Ro_(Riva_del_Po)
https://it.wikipedia.org/wiki/Mura_di_Ferrara
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Guerra_dei_Barberini&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Giornale_del_basso_Po&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Caparossa&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/w/index.php?title=Valeriano_Chiarati&action=edit&redlink=1
https://it.wikipedia.org/wiki/Imperatore_d%27Austria
https://it.wikipedia.org/wiki/Parlamento
https://it.wikipedia.org/wiki/Ro_(Riva_del_Po)
https://it.wikipedia.org/wiki/Berra_(Riva_del_Po)
https://it.wikipedia.org/wiki/Formignana
https://it.wikipedia.org/wiki/Jolanda_di_Savoia_(Italia)


 

   
  17  

Parametri obiettivi per l’accertamento della condizione di ente strutturalmente 

deficitario ai sensi dell’art. 242 del DLGS. 267/2000 
 
Il numero dei parametri obiettivi di deficitarietà, così come approvati da apposito decreto del 
Ministero dell'Interno del 18 febbraio 2013, risultati positivi all’inizio ed alla fine del mandato sono 
riepilogati nella seguente tabella: 

 
Parametri obiettivi Rendiconto inizio mandato Rendiconto fine mandato 

Parametri positivi 0 0 
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PARTE II - DESCRIZIONE ATTIVITA' NORMATIVA E AMMINISTRATIVA  
SVOLTE DURANTE IL MANDATO 
 

 

Attività normativa 

 

Si evidenzia lo svolgimento di un’intensa attivita’ di produzione di strumenti regolamentari nelle varie 
materie di interesse dell’Ente, cosi come di seguito elencati e risultanti sul sito dell’Ente: 
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Attività tributaria 
 
  Politica tributaria locale.  

 
  Imu 

 
Nella seguente tabella vengono riportate le principali aliquote applicate (per abitazione principale e 
relativa detrazione, per altri immobili e, limitatamente all’IMU, per i fabbricati rurali strumentali): 
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Principali Aliquote IMU (per mille) 2019* 2020 2021 2022 2023 

Aliquota abitazione principale * 5,00 6,00 6,00 6,00 6,00 

Detrazione abitazione principale (euro) 200,00 200,00 200,00 200,00 200,00 

Altri immobili 10,20 10,20 10,20 10,20 10,20 

Fabbricati rurali e strumentali (solo IMU) 0,00 1,00 1,00 1,00 1,00 

 

*si ricorda che nel 2019 era ancora in vigore la TASI sull’abitazione principale (1 per mille) e fabbricati rurali (1 per mil le) e 
che l’aliquota abitazione principale è prevista solo per le categorie catastali A1, A8, A9 (abitazioni di lusso). 

 
 

Addizionale IRPEF 

 
Nella seguente tabella vengono riportate l’aliquota massima applicata, le fasce di esenzione e le 

eventuali differenziazioni di aliquota: 

 

 

Addizionale IRPEF 2019 2020 2021 2022 2023 

Aliquota massima 0,80 0,80 0,80 0,80 0,80 

Fascia esenzione NO NO NO NO NO 

Differenziazione aliquote NO NO NO NO NO 

 

 
 

  



 

   
  23  

Prelievi sui rifiuti 

 
A seguire vengono evidenziati il tasso di copertura dei costi del servizio ed il costo pro-capite: 

 
 

Prelievi sui rifiuti  2019 2020 2021 2022 2023 

Tipologia di prelievo TariP TariP TariP TariP TariP 

Tasso di copertura 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

Costo del servizio procapite 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

 

Il servizio di raccolta rifiuti è stato affidato alla società partecipata Clara spa, la medesima inoltre 
introita direttamente la tariffa puntuale. 
 
ESERCIZIO 2019 – Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 27/03/2019 di approvazione del 
nuovo regolamento per la disciplina della tariffa corrispettiva di cui alla deliberazione del consiglio 
d’ambito di Atersir CAMB/2018/75 del 8 novembre 2018; 
 
ESERCIZIO 2020 – Deliberazione del Consiglio Comunale n. 74 del 30/07/2020 di approvazione della 
tariffa rifiuti a natura corrispettiva per l’anno 2020 ed approvazione delle tariffe adottate nell’anno 
2019; - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 75 del 30/07/2020 di approvazione 
dell’aggiornamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva di cui alla Deliberazione del 
Consiglio d’ambito di Atersir CAMB/2018/75 del 8 novembre 2018 e del Regolamento per la disciplina 
del servizio di gestione dei rifiuti urbani e assimilati; 
 
ESERCIZIO 2021: - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 46 del 30/07/2021 di approvazione del 
Regolamento per la disciplina della tariffa rifiuti corrispettiva; 
 
ESERCIZIO 2022: - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 27 del 31/05/2022 di approvazione dei 
listini tariffari per l’anno 2022 oltre alla presa d’atto del Piano economico finanziario 2022/2025 per la 
TARI tariffa rifiuti a natura corrispettiva; 
 
ESERCIZIO 2023: - Deliberazione del Consiglio Comunale n. 29 del 28/04/2023 di approvazione del 
regolamento per la disciplina e l’applicazione della TARI tariffa rifiuti corrispettiva; - Deliberazione del 
Consiglio Comunale n. 30 del 28/04/2023 di approvazione delle tariffe delle utenze domestiche e non 
domestiche in relazione alla TARI tariffa rifiuti corrispettiva per l’anno 2023. 
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Attività amministrativa 
 

Sistema ed esiti dei controlli interni 
 
Le sette tipologie di controllo interno sono le seguenti: 
 

1. Il controllo di gestione; 
2. Il controllo degli equilibri finanziari; 
3. Il controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
4. Il controllo strategico; 
5. Il controllo sulla qualità dei servizi; 
6. Il controllo sulle società partecipate; 
7. La valutazione del personale. 

 
Le seguenti tipologie di controllo sono regolamentate dal Tuel, in particolar modo vengono citate 
all’interno dell’art. 147. 
A tutti gli enti locali si applicano le norme sulla valutazione del personale, tenendo però conto 
dell’autonomia degli stessi e dei propri regolamenti. 
Soltanto il controllo di gestione, il controllo sugli equilibri finanziari e il controllo di regolarità 
amministrativa e contabile si applicano indistintamente a tutti gli enti locali. 
Il controllo strategico, invece, si applica ai comuni con popolazione superiore ai 15.000 abitanti, così 
come il controllo sulle società partecipate e il controllo sulla qualità dei servizi, come previsto dall’art. 
147, comma 3 del Tuel. 

 
Controllo di gestione  
 

E’ disciplinato dall’art. 196 del Tuel 267/2000 come segue: 

  
1. Al fine di garantire la realizzazione degli obiettivi programmati, la corretta ed economica gestione 
delle risorse pubbliche, l’imparzialità ed il buon andamento della pubblica amministrazione e la 
trasparenza dell’azione amministrativa, gli enti locali, ad esclusione dei comuni con popolazione fino a 
5.000 abitanti, applicano il controllo di gestione secondo le modalità stabilite dal presente titolo, dai 
propri statuti e regolamenti di contabilità 90. 

 
2. Il controllo di gestione è la procedura diretta a verificare lo stato di attuazione degli obiettivi 
programmati e, attraverso l’analisi delle risorse acquisite e della comparazione tra i costi e la quantità 
e qualità dei servizi offerti, la funzionalità dell’organizzazione dell’ente, l’efficacia, l’efficienza ed il livello 
di economicità nell’attività di realizzazione dei predetti obiettivi. 
 

Con delibera di Consiglio Comunale nr. 116/2020 di approvazione Convenzione tra i Comuni di Riva 
del Po, Tresignana e l’Unione dei Comuni Terre e Fiumi, per il conferimento all’ Unione del “Controllo 
di Gestione”, il Comune di Copparo ha conferito la funzione all’ Unione Terre e Fiumi. 

 
Il controllo degli equilibri finanziari; 

 
Il Comune di COPPARO ha regolarmente predisposto ed approvato gli atti relativi alla salvaguardia 
degli equilibri nei termini di legge ed ha svolto inoltre con costanza e attenzione il monitoraggio 
continuo sugli equilibri finanziari. 
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Il controllo di regolarità amministrativa e contabile; 
 
Viene svolto regolarmente dal Segretario Comunale coadiuvato dai responsabili dei servizi. 
 
Valutazione delle performance: 
 
Risultano regolarmente approvate negli anni le relazioni della performance e costituito il Nucleo di 
Valutazione, ai sensi di legge. 
 

 
 

PARTE III- SITUAZIONE ECONOMICO-FINANZIARIA DELL’ENTE  

 

Situazione economico-finanziaria 
 
 

Sintesi dei dati finanziari a consuntivo del bilancio dell’ente 
 

 
 

  

Entrate 2019 2020 2021 2022 2023

Percentual

e 

increment

o/decrem

ento 

rispetto 

primo 

anno

media 

quinquennio

TITOLO 1: 

Entrate 

correnti di 

natura 

tributaria, 

contributiv

a e 

perequativ

a

6.650.087,51 6.321.842,34 6.557.622,07 6.600.425,07 6.934.586,01 4,28% 6.612.912,60

TITOLO 2: 

Trasferim

enti 

correnti

3.820.714,38 4.829.302,05 4.497.229,69 4.455.131,56 4.059.992,16 6,26% 4.332.473,97

TITOLO 3: 

Entrate 

extratribut

arie

1.805.391,91 1.473.659,22 1.921.929,61 1.893.892,90 1.960.113,24 8,57% 1.810.997,38

TITOLO 4: 

Entrate in 

conto 

capitale

1.320.316,57 1.678.368,36 479.612,15 1.574.069,46 1.115.857,74 -15,49% 1.233.644,86

TITOLO 6: 

Accension

e prestiti

0 690.000,00 600.000,00 921.350,00 0 0,00% 442.270,00

TOTALE 

ENTRATE
13.596.510,37 14.993.171,97 14.056.393,52 15.444.868,99 14.070.549,15 3,49% 14.432.298,80



 

    
   26 
 

 
 
 

 
 

 

  

2019 2020 2021 2022 2023

Percentual

e 

increment

o/decrem

ento 

rispetto 

primo 

anno

media 

quinquennio

10.683.628,65 10.858.422,83 12.099.457,87 11.584.818,48 11.592.912,31 8,51%
11.363.848,03

1.544.636,44 1.862.878,88 773.594,30 2.351.675,26 3.714.221,25 140,46%
2.049.401,23

927.690,00 572.102,99 763.808,55 548.139,80 573.234,76 -38,21%
676.995,22

TOTALE 

SPESE
13.155.955,09 13.293.404,70 13.636.860,72 14.484.633,54 15.880.368,32 20,71% 14.090.244,47

Spese

TITOLO 1: Spese 

correnti

TITOLO 2: Spese in 

conto capitale

TITOLO 4: Rimborso 

di prestiti
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Equilibrio parte corrente e capitale del bilancio consuntivo relativo agli anni del 
mandato 

 
 

 

Parte corrente 2019 2020 2021 2022 2023 

FPV per spese correnti 
iscritto in entrata 

114.208,15 205.149,78 311.628,85 306.973,95 181.091,60 

Recupero disavanzo anno 
precedente 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate correnti (Tit. 1, 2, 3) 
12.276.193,80 12.624.803,61 12.976.781,37 12.949.449,58 12.954.691,41 

Contributi agli investimenti 
per rimborso prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese correnti (Tit.1) 10.683.628,65 10.858.422,83 12.099.457,87 11.584.818,48 11.592.912,31 

FPV per spese correnti 205.149,78 311.628,85 306.973,95 181.091,60 237.033,72 

Trasferimenti conto capitale 
(spese) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti conto 
capitale (spese) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Quota capitale mutui e  
prestiti obbligazionari 

927.690,00 572.102,99 *763.808,55 548.139,80 573.234,76 

Fondo anticipazioni di 
liquidità 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Utilizzo avanzo per spese 
correnti e rimborso 
anticipato prestiti 

93.134,24 180.432,09 907.383,47 314.564,13 133.361,13 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte corrente 
destinate a spese di 
investimento 

0,00 48.198,46 0,00 0,00 0,00 

Entrate da accensione 
prestiti per estinzione 
anticipata prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

RISULTATO DI 
COMPETENZA 
DI PARTE CORRENTE 

667.067,76 1.220.032,35 1.025.553,32 1.256.937,78 865.963,35 
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Risorse accantonate di parte 
corrente 

146.365,93 191.610,42 102.183,25 78.438,68 149.457,16 

Risorse vincolate di parte 
corrente 

0,00 163.719,71 191.977,65 113.377,44 178.173,42 

Variazione accantonamenti 
di parte corrente in sede di 
rendiconto 

343.561,68 -1.003.773,70 -219.165,97 -395.600,00 -485.671,95 

EQUILIBRIO 
COMPLESSIVO DI PARTE 
CORRENTE 

177.140,15 1.868.475,92 950.558,39 1.460.721,66 1.024.004,72 

 

*rinegoziazione mutui 

 
 

Parte capitale 2019 2020 2021 2022 2023 

Utilizzo avanzo per spese di 
investimento 

276.860,44 579.525,23 1.276.015,20 1.688.930,78 2.078.796,20 

FPV per spese in conto 
capitale iscritto in entrata 

344.870,31 260.546,70 1.379.557,25 2.418.128,89 3.617.231,81 

Entrate in conto capitale (Tit. 
4, 5, 6) 

1.320.316,57 3.058.368,36 1.679.612,15 3.416.769,46 1.215.857,74 

Contributi agli investimenti 
per rimborso prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate di parte capitale 
destinate a spese correnti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Tit. 5 per riscossioni 
di crediti a breve termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Entrate Tit. 5 per riscossioni 
di crediti a medio-lungo 
termine 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altre entrate per riduzione 
attività finanziarie 

0,00 690.000,00 600.000,00 921.350,00 0,00 

Entrate di parte corrente 
destinate a spese di 
investimento 

0,00 48.198,46 0,00 0,00 0,00 

Entrate da accensione 
prestiti per estinzione 
anticipata prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Spese in conto capitale (Tit.2) 1.544.636,44 1.862.878,88 773.594,30 2.351.675,26 3.714.221,25 

FPV per spese in conto 
capitale (Spesa) 

260.546,70 1.379.557,25 2.418.128,89 3.617.231,81 2.779.115,05 

Acquisizione di attività 
finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 
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Trasferimenti conto capitale 
(spese) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Altri trasferimenti conto 
capitale (spese) 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

RISULTATO DI 
COMPETENZA 
DI PARTE CAPITALE 

136.864,18 14.202,62 543.461,41 633.572,06 418.549,45 

Risorse accantonate di parte 
capitale 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse vincolate di parte 
capitale 

0,00 0,00 0,00 125.300,00 405.611,11 

Variazione accantonamenti 
di parte capitale in sede di 
rendiconto 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

EQUILIBRIO 
COMPLESSIVO DI PARTE 
CAPITALE 

136.864,18 14.202,62 543.461,41 508.272,06 12.938,34 

 
 
 

Saldo corrente ai fini della copertura degli investimenti pluriennali 

  2019 2020 2021 2022 2023 

Risultato di 
competenza di 
parte corrente 

667.067,76 1.220.032,35 1.025.553,32 1.256.937,78 865.963,35 

Utilizzo del 
risultato di 
amministrazion
e per finanziare 
spese correnti 
e per il rimborso 
prestiti, al netto 
del Fondo 
anticipazione di 
liquidità 

93.134,24 180.432,09 907.383,47 314.564,13 33.361,14 

Entrate non 
ricorrenti che 
non hanno dato 
copertura ad 
impegni 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Risorse 
accantonate di 
parte corrente 

146.365,93 191.610,42 102.183,25 78.438,68 149.457,16 

Variazione 
accantonamenti 
di parte 
corrente in sede 
di rendiconto 

343.561,68 -1.003.773,70 -219.165,97 -395.600,00 -485.671,95 
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Risorse 
vincolate di 
parte corrente 

0,00 163.719,71 191.977,65 113.377,44 178.173,42 

Equilibrio di 
parte 
corrente a 
copertura di 
investimenti 

84.005,91 1.688.043,83 43.174,92 1.146.157,53 990.643,58 

 
 
 
 
 

Gestione di competenza - Quadro riassuntivo 
 
 

 

Gestione di 
competenza 

2019 2020 2021 2022 2023 

Riscossioni 13.127.261,97 14.250.920,48 13.666.702,84 15.371.487,12 13.693.452,08 

Residui attivi 1.879.350,75 2.747.383,57 2.399.348,28 2.483.875,11 2.452.565,58 

FPV applicato in 
entrata 

459.078,46 465.696,48 1.691.186,10 2.725.102,84 3.798.323,41 

Avanzo applicato 
alla gestione 

369.994,68 759.957,32 2.183.398,67 2.003.494,91 2.212.157,33 

TOTALE 
ENTRATE 

15.835.685,86 18.223.957,85 19.940.635,89 22.583.959,98 22.156.498,40 

Pagamenti 12.106.501,47 11.496.254,67 11.872.238,40 13.625.572,27 15.451.576,63 

Residui passivi 2.459.555,97 3.802.282,11 3.774.279,92 3.269.554,46 2.454.260,20 

FPV per spese 
correnti 

205.149,78 311.628,85 306.973,95 181.091,60 237.033,72 

FPV per spese 
conto capitale 

260.546,70 1.379.557,25 2.418.128,89 3.617.231,81 2.779.115,05 

Disavanzo 
applicato alla 
gestione 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Fondo 
anticipazione 
liquidità 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

TOTALE SPESE 15.031.753,92 16.989.722,88 18.371.621,16 20.693.450,14 20.921.985,60 

Avanzo (+) o 
disavanzo (-) di 
competenza 

803.931,94 1.234.234,97 1.569.014,73 1.890.509,84 1.234.512,80 
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Risultati della gestione: fondo cassa e risultato di amministrazione 
 
 

 

Fondo cassa e 
risultato d'amm.ne 

2019 2020 2021 2022 2023 

Fondo cassa al 31.12 4.830.661,99 6.742.473,13 6.740.886,50 6.637.964,08 4.154.876,66 

Totale residui attivi 
finali 

2.908.794,68 4.513.721,90 5.595.140,65 6.059.525,78 5.892.001,13 

Totale residui passivi 
finali 

3.169.398,79 4.880.106,48 5.479.033,31 4.674.945,73 3.779.467,45 

Fondo Pluriennale 
Vincolato Spese 
Correnti 

205.149,78 311.628,85 306.973,95 181.091,60 237.033,72 

Fondo Pluriennale 
Vincolato Spese in 
Conto Capitale 

260.546,70 1.379.557,25 2.418.128,89 3.617.231,81 2.779.115,05 

Risultato di 
amministrazione 

4.104.361,40 4.684.902,45 4.131.891,00 4.224.220,72 3.251.261,57 

- parte accantonata 3.458.843,70 2.646.680,42 2.102.346,08 1.604.111,35 964.852,48 

- parte vincolata 1.490,72 163.719,71 198.468,37 264.443,46 607.339,69 

- parte destinata a I 215.116,16 830.448,00 1.005.326,00 1.760.000,00 160.000,00 

- parte disponibile 428.910,82 1.044.054,32 825.750,55 595.665,91 1.519.069,40 

 
 
 

Gestione residui  
 

Residui attivi 
Primo anno del 
mandato 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati 
Residui di 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

Tit 1 Tributi 349.407,10 343.856,34 0,00 5.550,76 0,00 213.589,17     213.589,17  

Tit 2 Trasferimenti 
correnti 

377.547,70 226.844,40 0,00 55.929,65 0,00      224.111,39      318.885,04  

Tit 3 
Extratributarie 

567.069,24 495.567,94   65.039,40 0,00      374.891,80      381.353,70  

Tit 4 entrate in 
conto capitale 

907.803,00 284.144,02 0,00 82.715,39 0,00   1.066.755,74   1.607.699,33  

Tit 5 Riduzione 
attività finanziarie 

150.000,00 113.697,33 0,00 0,00 0,00 0,00 36.302,67 

Tit 6 Accensione 
prestiti 

525.657,30 188.785,40 0,00 0,00 0,00 0,00 336.871,90 

Tit7  Anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 9 Servizi c/terzi 
partite di giro 

14.090,00 0,00 0,00   0,00 2,60 14.092,60 

Totale 2.891.574,34 1.652.895,43 0,00 209.235,20 0,00   1.879.350,70   2.908.794,41  
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Residui attivi 
Ultimo anno del 
mandato 

Iniziali Riscossi Maggiori Minori Riaccertati 
Residui di 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

Tit 1 Tributi 375.067,11 193.658,76 0,00 180.470,75 937,60      774.755,05  775.692,65 

Tit 2 Trasferimenti 
correnti 

432.589,86 380.612,07 0,00 13.271,19 38.706,60      373.772,56  412.479,16 

Tit 3 
Extratributarie 

509.820,25 374.555,97 0,00 47.689,76 87.574,52      400.478,82  488.053,34 

Tit 4 entrate in 
conto capitale 

2.860.113,17 213.162,77 0,00   2.646.950,40      861.299,78  3.508.250,18 

Tit 5 Riduzione 
attività finanziarie 

1.606.212,62 1.169.320,52 0,00 0,00 436.892,10 42.259,37 479.151,47 

Tit 6 Accensione 
prestiti 

276.273,80 768,94 0,00 50.000,00 225.504,86 0,00 225.504,86 

Tit7  Anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 9 Servizi c/terzi 
partite di giro 

4.448,97 1.579,50 0,00 0,00 2.869,47   2.869,47 

Totale 6.064.525,78 2.333.658,53 0,00 291.431,70 3.439.435,55   2.452.565,58  5.892.001,13 

 

 
 

Residui passivi 
primo anno del 
mandato 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati 
Residui di 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

Tit 1 Spese 
correnti 

1.568.307,47 1.474.676,56 0,00 46.574,54 47.056,37 1.383.541,50 1.430.597,87 

Tit 2 Spese in 
conto capitale 

1.471.551,47 789.741,18 0,00 81.146,82 600.663,47 977.313,24 1.577.976,71 

Tit 3 Incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 4 Rimborso 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 87,99 87,99 

Tit 5 Chiusura 
anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 7 Servizi c/terzi 
partite di giro 

119.827,03 57.704,05 0,00 0,00 62.122,98 98.613,24 160.736,22 

Totale 3.159.685,97 2.322.121,79 0,00 127.721,36 709.842,82 2.459.555,97 3.169.398,79 
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Residui passivi 
ultimo anno del 
mandato 

Iniziali Pagati Maggiori Minori Riaccertati 
Residui di 

competenza 

Totale 
residui di 

fine 
gestione 

Tit 1 Spese 
correnti 

1.830.121,14 1.373.783,95 0,00 240.412,02 215.925,17   1.409.544,01   1.625.469,18  

Tit 2 Spese in 
conto capitale 

2.710.207,30 1.605.567,77 0,00 50.705,06 1.053.934,47      737.048,26   1.790.982,73  

Tit 3 Incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 4 Rimborso 
prestiti 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00        78.684,08        78.684,08  

Tit 5 Chiusura 
anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 

Tit 7 Servizi c/terzi 
partite di giro 

134.617,29 79.269,68 0,00 0,00 55.347,61      228.983,85      284.331,46  

Totale 4.674.945,73 3.058.621,40 0,00 291.117,08 1.325.207,25   2.454.260,20   3.779.467,45  
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Analisi anzianità dei residui distinti per anno di provenienza 
 
 

 

 

Residui attivi 2019 2020 2021 2022 2023 
Variazione 
inizio/fine 
mandato 

Tit 1 Tributi 213.589,17 33.574,14 237.651,83 375.067,11 775.692,65 263,17% 

Tit 2 Trasferimenti 
correnti 

318.885,11 171.534,52 339.434,06 427.589,86 412.479,16 29,35% 

Tit 3 
Extratributarie 

381.353,70 504.612,35 502.783,96 509.820,25 488.053,34 27,98% 

Tit 4 entrate in 
conto capitale 

1.607.699,40 2.740.826,24 2.639.260,15 2.860.113,17 3.508.250,18 118,22% 

Tit 5 Riduzione 
attività finanziarie 

36.302,67 726.302,67 958.063,70 1.606.212,62 479.151,47 1219,88% 

Tit 6 Accensione 
prestiti 

336.871,98 336.871,98 916.084,58 276.273,80 225.504,86 -33,06% 

Tit7  Anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Tit 9 Servizi c/terzi 
partite di giro 

14.092,65 0,00 1.862,37 4.448,97 2.869,47 -79,64% 

Totale 2.908.794,68 4.513.721,90 5.595.140,65 6.059.525,78 5.892.001,13 102,56% 

 

 

 

Residui passivi 2019 2020 2021 2022 2023 
Variazione 
inizio/fine 
mandato 

Tit 1 Spese 
correnti 

1.430.597,87 1.999.626,32 2.642.454,18 1.830.121,14 1.625.469,18 13,62% 

Tit 2 Spese in 
conto capitale 

1.577.976,71 2.763.183,46 2.067.294,51 2.710.207,30 1.790.982,73 13,50% 

Tit 3 Incremento 
attività finanziarie 

0,00 0,00 600.000,00 0,00 0,00 0,00% 

Tit 4 Rimborso 
prestiti 

87,99 0,00 0,00 0,00 78.684,08 89323,89% 

Tit 5 Chiusura 
anticipazione 
tesoreria 

0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00% 

Tit 7 Servizi c/terzi 
partite di giro 

160.736,22 117.296,70 169.284,62 134.617,29 284.331,46 76,89% 

Totale 3.169.398,79 4.880.106,48 5.479.033,31 4.674.945,73 3.779.467,45 19,25% 
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Rapporto tra competenza e residui 
 
 

Rapporto 
competenza/residui 

2019 2020 2021 2022 2023 

% tra residui attivi 
Tit. 1 e 3 rispetto agli 
accertamenti entrate 
Tit 1 e 3 

7,04% 6,90% 8,73% 10,42% 14,21% 

 
 

Patto di stabilità interno e del pareggio di bilancio 
 

Pareggio di bilancio 2018 2019 2020 2021 2022 

Pareggio di bilancio S S S S S 

 

Rispetto del patto di stabilità e del pareggio di bilancio 
 
L'Ente nel corso del mandato ha sempre rispettato le prescrizioni previste per il rispetto del patto 
di stabilità/pareggio di bilancio. 

 

Sanzioni relative al mancato rispetto del patto di stabilità e del pareggio di 
bilancio 

 
Nel corso del mandato, l'Ente non è stato soggetto a sanzioni a causa del mancato rispetto delle 
prescrizioni previste per il rispetto del patto di stabilità/pareggio di bilancio. 
 

 

Indebitamento 
 

 Evoluzione indebitamento dell’ente 
 
Il capitale preso a prestito e ancora da rimborsare al 31.12 di ciascuno degli anni del mandato è 

evidenziato nella seguente tabella e rapportato alla popolazione residente: 

 

Evoluzione indebitamento 2019 2020 2021 2022 2023 
variazioni 
inizio/fine 
mandato 

Residuo debito iniziale 9.989.192,57 9.061.590,56 9.179.487,57 9.015.679,02 9.367.539,22 -6,22% 

Nuovi prestiti 0,00 690.000,00 600.000,00 900.000,00   0,00% 

Rimborso prestiti 927.602,01 572.102,99 763.808,55 548.139,80 494.550,68 -46,69% 

Estinzioni anticipate             

Altre variazioni             

TOTALE FINE ANNO 9.061.590,56 9.179.487,57 9.015.679,02 9.367.539,22 8.872.988,54 -2,08% 

Nr. Abitanti al 31/12 16.086 15.948 15.287 15.719 15.772   

Debito medio per abitante 563,32 575,59 589,76 595,94 562,58 -0,13% 
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Rispetto del limite di indebitamento 
 

L’incidenza in percentuale dell’importo annuale degli interessi sommato a quello dei mutui contratti, 
a quello degli eventuali prestiti obbligazionari emessi, a quello delle eventuali aperture di credito 
stipulate ed a quello derivante da garanzie prestate ai sensi dell'articolo 204 Tuel 267/2000, al netto 
dei contributi statali e regionali in conto interessi, sulle entrate relative ai primi tre titoli di entrata 
risultanti dal rendiconto del penultimo anno precedente quello in cui si è realizzata l'assunzione  dei 
mutui, è riportata nella seguente tabella: 

 
 

Rispetto del limite 
di indebitamento 

2019 2020 2021 2022 2023 
Variazione 
inizio/fine 
mandato 

Incidenza % degli 
interessi passivi su 
entrate correnti 

2,93% 2,60% 2,39% 2,35% 2,51% -0,42% 

 

 

Utilizzo strumenti di finanza derivata 
 
L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati.
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Rilevazione flussi 
 

L’ente non ha in corso contratti relativi a strumenti derivati. 
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Conto del patrimonio in sintesi 
 

 Conto del Patrimonio primo (2019) e ultimo anno (2023) 
 

 

SP ATTIVO 2019 2023 
Variazione 
inizio/fine 
mandato 

Crediti verso PA per 
fondo di dotazione 

0,00 0,00 0,00% 

Immobilizzazioni 
immateriali 

1.704.164,26 55.889,31 -96,72% 

Immobilizzazioni materiali 50.457.927,51 52.436.610,39 3,92% 

Immobilizzazioni 
finanziarie 

20.417.582,69 28.587.593,30 40,01% 

Rimanenze 0,00 0,00 0,00% 

Crediti 2.831.821,28 5.145.503,73 81,70% 

Attività finanziarie non 
immobilizzate 

0,00 0,00 0,00% 

Disponibilità liquide 4.830.661,99 4.157.618,28 -13,93% 

Ratei e risconti attivi 1.002,00 72.357,31 0,00% 

TOTALE ATTIVO 80.243.159,73 90.455.572,32 12,73% 

 
 

SP PASSIVO 2019 2023 
Variazione 
inizio/fine 
mandato 

Fondo di dotazione1 -5.117.015,15 4.854.079,22 194,86% 

Riserve 47.725.695,09 54.142.130,81 13,44% 

Risultato economico 
d'esercizio 

-5.029.911,90 -156.314,44 96,89% 

Risultati economici 
esercizi precedenti 

13.057.596,84 3.533.109,23 -72,94% 

Riserve negative per beni 
indisponibili 

0,00 0,00 0,00% 

Patrimonio netto 50.636.364,88 62.373.004,82 23,18% 

Fondi rischi ed oneri 3.580.343,70 925.753,03 -74,14% 

TFR 0,00 0,00 0,00% 

Debiti 12.245.910,48 11.744.193,16 -4,10% 

Ratei e risconti passivi 13.780.540,67 15.412.621,31 11,84% 

TOTALE PASSIVO 80.243.159,73 90.455.572,32 12,73% 

 
1 Tale variazione risulta derivante da un adeguamento contabile applicato nel rendiconto di gestione 2020, nel quale si è 
provveduto ad adeguare l’importo iniziale (anno 2019) da euro -5.117.015,15 a euro 4.015.819.58, l’importo di rivalutazione 
è relativo all’allineamento delle consistenze inventario/finanziaria ed alle altre rivalutazioni  nell’inventario, nonché 
all’adeguamento delle riserve indisponibili per beni demaniali e patrimoniali indisponibili e per i beni culturali, così come 
previsto dalla FAQ n° 45 di Arconet, intervenuta sull’argomento. 
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Conto economico in sintesi primo (2019) e ultimo anno (2023) 
 

Voci del conto economico 2019 2023 
Variazione 
inizio/fine 
mandato 

A) Componenti positivi della gestione 12.342.086,21 13.101.411,14 759.324,93 

B) Componenti negativi della gestione  16.993.466,79 13.630.378,16 -3.363.088,63 

C) Proventi e oneri finanziari: -250.757,24 -143.114,71 107642,53 

Proventi finanziari 108.519,35 183.190,64 74.671,29 

Oneri finanziari 359.276,59 326.305,35 -32.971,24 

D) Rettifiche di valore attività finanziarie 0 0 0 

Rivalutazioni 0 0 0,00 

Svalutazioni 0 0 0,00 

E) Proventi e oneri straordinari -21.468,33 651.991,78 673.460,11 

Proventi straordinari 191.897,36 923.320,01 731.422,65 

Proventi da permessi di costruire 0 0 0,00 

Proventi da trasferimenti in conto capitale 0 0 0,00 

Sopravvenienze attive e insussistenze del passivo 191.897,36 912.015,50 720.118,14 

Plusvalenze patrimoniali 0 0 0,00 

Altri proventi straordinari 0 11.304,51 11.304,51 

Oneri straordinari -213.365,69 271.328,23 484.693,92 

Trasferimenti in conto capitale 0 0 0,00 

Sopravvenienze passive e insussistenze dell'attivo 213.365,69 271.328,23 57.962,54 

Minusvalenze patrimoniali 0 0 0,00 

Altri oneri straordinari 0 0 0,00 

RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE -4.923.606,15 -20.089,95 4.903.516,20 

Imposte 106.305,75 136.224,49 29.918,74 

RISULTATO DELL'ESERCIZIO (A-B+C+D+E-
Imposte) - 

-5.029.911,90 -156.314,44 4.873.597,46 
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Riconoscimento debiti fuori bilancio 
 
Con deliberazione nr.42 del 26.05.2023 e’ stato effettuato ai sensi dell'art. 194, comma 1, lettera a) del 
TUEL n. 267/2000 il riconoscimento della legittimità del debito fuori bilancio riferito alla sentenza del 
Tribunale Amministrativo Regionale Emilia Romagna n. 16/2023 depositata in data 16/01/2023, con la 
quale l’ente è stato condannato al rimborso di spese legali come sottoriportato: 
 

Onorari liquidati in sentenza Euro 2.000,00 

Spese generali 15% Euro 300,00 

Imposta di bollo Euro 2,00 

Cassa Avvocati 4% Euro 92,08 

spese esenti (contributo unificato) Euro 650,00 

totale Euro 3.044,08 

 

Spesa per il personale 
 

Andamento della spesa del personale durante il periodo del mandato 
 
 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

Importo limite di spesa (art. 1, c. 557 e 562 della 
L. 296/2006)* 

4.235.347,31 4.235.347,31 4.235.347,31 4.235.347,31 4.235.347,31 

Importo della spesa di personale calcolata ai 
sensi dell'art. 1, c. 557 e 562 della L. 
296/2006 ** 

3.618.578,48 3.384.076,35 3.588.085,99 3.533.878,74 3.672.311,47 

Rispetto del limite SI SI SI SI SI 

Incidenza della spesa di personale sulle spese 
correnti*** 

22,45% 22,11% 20,70% 22,74% 23,94% 

* Linee guida al rendiconto della Corte dei Conti.  
** La quota della spesa di personale indicata ai punti precedente è comprensiva della quota dell’Unione Terre e Fiumi di cui il Comune di Copparo è 
comune membro. Per l’anno 2023 la quota dell’Unione è indicata nell’importo come da fabbisogno approvato 2023-2025, la spesa a consuntivo in via di 
approvazione e risulta inferiore rispetto alla previsione da fabbisogno, pertanto il suddetto limite risulta maggiormente rispettato.  
***le percentuali indicate nella tabella derivano dal calcolo degli indicatori di bilancio del Rendiconto. 

 
 

Spesa del personale pro-capite 
 

8.2. Spesa del personale pro-capite: 
 

2019 2020 2021 2022 2023 

Spesa personale / Abitanti 148,04 149,77 161,80 173,61 174,99 

Note: * Spesa di personale da considerare: intervento 01 + intervento 03 + Irap 

 

 
Rapporto abitanti/dipendenti 

 

Rapporto abitanti/dipendenti 2019 2020 2021 2022 2023 

Abitanti/Dipendenti 268,10 257,22 246,56 253,53 258,55 
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Rispetto dei limiti di spesa per il lavoro flessibile 
 

Nel periodo del mandato Stato 

Per i rapporti di lavoro flessibile, instaurati dall'amministrazione nel periodo di mandato, sono stati 
rispettati i limiti di spesa previsti dalla vigente normativa 

SI 

 

Spesa sostenuta per il lavoro flessibile rispetto all’anno di riferimento indicato 
dalla legge 
 

Tipologia contratto 
Limite di 

legge 

CCNL ENTI LOCALI 103.946,00 

 
 

ANNO TIPOLOGIA LAVORO FLESSIBILE 
ATTIVATA NELL’ANNO 

IMPORTO 

2019 ART.90 TUEL €0,00 

 TEMPO DETERMINATO € 1.623,56 

 SOMMINISTRAZIONE € 56.571,20 

 TEMPO DETERMINATO personale educativo 
fuori dal limite di spesa 

€ 1.271,03 

2020 ART.90 TUEL € 24.183,00 

 TEMPO DETERMINATO € 1.097,37 

 SOMMINISTRAZIONE € 36.153,72 

 TEMPO DETERMINATO personale educativo 
fuori dal limite di spesa 

€ 2.113,75 

2021 ART.90 TUEL € 25.019,00 

 TEMPO DETERMINATO  

 SOMMINISTRAZIONE € 59.050,00 

 TEMPO DETERMINATO personale educativo 
fuori dal limite di spesa 

17.928,32 

2022 ART.90 TUEL € 36.842,5 

 TEMPO DETERMINATO  

 SOMMINISTRAZIONE € 24.175,00 

 TEMPO DETERMINATO personale educativo 
fuori dal limite di spesa 

€ 29.144,03 

2023 ART.90 TUEL € 38.439,58 

 TEMPO DETERMINATO € 9.743,33 

 SOMMINISTRAZIONE € 18.800,00 

 TEMPO DETERMINATO personale educativo 
fuori dal limite di spesa 

€ 49.112,89 

 
 

Rispetto dei limiti assunzionali da parte delle aziende partecipate 
 

Nel periodo del mandato Stato 

I limiti alle assunzioni sono stati rispettati da parte delle aziende speciali e dalle istituzioni nel periodo 
considerato 

SI 

 
 

Fondo risorse decentrate 
 
Nel periodo di mandato sono state effettuate azioni volte al contenimento della consistenza delle 
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risorse destinate alla contrattazione decentrata, nella misura evidenziata nella seguente tabella 
 

 Anno 2019 Anno 2020 Anno 2021 Anno 2022 Anno 2023 

Fondo risorse 
decentrate 

€ 186.925,71 € 192.616,65 € 190.066,51 € 193.571,96 € 226.318,19 

 
 

Provvedimenti adottati per le esternalizzazioni 
 

L'ente ha adottato i seguenti provvedimenti di esternalizzazione ai sensi dell’art. 6 bis del D.Lgs 
165/2001 e dell’art. 3, comma 30 della legge 244/2007. 

 
L’ente, nel periodo in esame, ha adottato provvedimenti: Stato 

ai sensi dell'art. 6-bis del D.Lgs 165/2001 (acquisizione all'esterno di servizi originariamente prodotti al 
proprio interno) 

NO 

ai sensi dell'art. 3, co. 30, della L. 244/2007 (trasferimento delle risorse umane, finanziarie e strumentali 
in misura adeguata alle funzioni esercitate mediante società, enti, consorzi o altri organismi) 

NO 
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PARTE IV - RILIEVI DEGLI ORGANISMI ESTERNI DI CONTROLLO 
 
 
 

Rilievi della Corte dei conti 
 
Attività di controllo – Nel periodo in esame, l’ente non è stato oggetto di deliberazioni, pareri, 
relazioni, sentenze in relazione a rilievi effettuati in seguito ai controlli di cui al comma 166 dell’art. 
1 L. n. 266/2005. 
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Rilievi dell’organo di revisione 
 

PARTE V - AZIONI INTRAPRESE PER CONTENERE LA SPESA ED ORGANISMI 

CONTROLLATI 
 

 
L’art. 4 del Testo Unico in materia di società a partecipazione pubblica (D. Lgs. 19 agosto 2016, n.175) 
come integrato dal Decreto legislativo 16 giugno 2017, n. 100, volto a definire il perimetro di operatività 
delle società a partecipazione pubblica, stabilisce condizioni e limiti per la relativa 
costituzione/acquisizione/mantenimento di singole partecipazioni da parte di amministrazioni 
pubbliche. Esso prevede che le amministrazioni pubbliche non possono direttamente o indirettamente 
costituire società aventi per oggetto attività di produzione di beni e servizi non strettamente necessarie 
per il perseguimento delle proprie finalità istituzionali, né acquisire o mantenere partecipazioni, anche 
di minoranza, in tali società. 
 
A tal fine l’art. 24 del Testo Unico impone la revisione straordinaria delle partecipazioni in esecuzione 
della quale “le partecipazioni detenute, direttamente o indirettamente, dalle amministrazioni pubbliche 
alla data di entrata in vigore del presente decreto in società non riconducibili ad alcuna delle categorie 
di cui all'articolo 4, ovvero che non soddisfano i requisiti di cui all'articolo 5, commi 1 e 2, o che ricadono 
in una delle ipotesi di cui all'articolo 20, comma 2, sono alienate o sono oggetto delle misure di cui 
all'articolo 20, commi 1 e 2. A tal fine, entro il 30 settembre 2017, ciascuna amministrazione pubblica 
effettua con provvedimento motivato la ricognizione di tutte le partecipazioni possedute alla data di 
entrata in vigore del presente decreto, individuando quelle che devono essere alienate”. 
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Organismi controllati 
 

Rappresentazione grafica delle societa’ partecipate al 31.12.2019: 
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Rappresentazione grafica delle societa’ partecipate al 31.12.2023: 
 

RAGIONE SOCIALE 

PARTECIPAZIONE 
DIRETTA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 
(valori in %) 

RAGIONE 
SOCIALE 

PARTECIPAZIONE 
INDIRETTA 

DELL’AMMINISTRAZIONE 
(valori in %) 

C.A.D.F. S.p.A. 23,25     

DELTA 2000 
Società Consortile a 
R.L. 

1,32    

PATRIMONIO 
COPPARO S.r.l. 

100,00 GECIM S.r.l. 80,00 

HERA S.p.A. 0,072850     

LEPIDA S.p.A. 0,0014    

CLARA S.p.A. 7,95     

AREA IMPIANTI S.p.A. 17,40    

SIPRO S.p.A. 0,460    

CO.CE.AM. S.r.l. 
- In liquidazione 

100,00     
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Rispetto dei vincoli di spesa da parte delle società partecipate 
 
 
 

In riferimento al rispetto del vincolo alle spese per il personale, operante nei confronti delle aziende 
speciali, istituzioni e società a partecipazione totale o di controllo da parte del nostro ente si rileva 
che: 
 

Nel periodo del mandato Stato 

In ottemperanza al disposto dell’art. 3, c. 5, del D.L. 90/2014, il Comune ha adottato apposito atto di 
indirizzo di contenimento dei costi del personale delle società partecipate 

SI 

In attuazione del co. 5 dell'art. 19 del D.Lgs. 175/2016 il Comune ha fissato, con propri provvedimenti, 
obiettivi specifici, annuali e plurienn., sul complesso delle spese di funzionamento, comprese quelle per il 
personale, delle società controllate 

SI 
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Misure di contenimento delle retribuzioni per le società partecipate 
 
In riferimento al contenimento, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, delle dinamiche 
retributive operante per le aziende speciali, le istituzioni e le società a partecipazione totale o di 
controllo da parte del nostro ente, si evidenzia che: 

 

Nel periodo del mandato Stato 

Sono previste, nell'ambito dell'esercizio del controllo analogo, misure di contenimento delle dinamiche 
retributive per le società di cui al punto precedente 

SI 

 

Esternalizzazioni attraverso società ed enti  
 
L’ Ente non ha provveduto ad esternalizzare alcun nuovo servizio pubblico locale ne’ ha sostenuto 
spese a favore di organismi partecipati direttamente o indirettamente. L’ Ente non ha proceduto all’ 
ampliamento dei contratti di servizio in essere. Non sono state costituite nuove societa’ ne’ acquisito 
nuove partecipazioni. Nessuna societa’ si e’ trovata nelle condizioni previste dall’art. 2447 e 2482-ter 
cc per cui l’ Ente non ha avuto necessita’ di ricostituire il capitale sociale. Si rinvia alla Sez. 
Amministrazione Trasparente in ordine ai principali risultati di bilancio conseguiti dalle societa’ 
partecipate, avendo l’ Ente provveduto alla regolare pubblicazione degli stessi. 
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Provvedimenti adottati di cessione di società o partecipazioni non strettamente 
necessarie 
 

Non risultano. 
 

 

Lì, 08/04/2024 

              IL SINDACO 

            

          Pagnoni Fabrizio 

     
        (Sottoscritto digitalmente ai sensi dell’art. 21 D.Lgs. n. 82/2005 e s.m.i.) 
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